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Codice A18030 
D.D. 25 febbraio 2015, n. 443 
Attivita' inerente il Progetto SI.S.FI.P.- Sistema di supporto per la finanza di progetto - 
Ulteriori sviluppi - del Settore Tecnico Opere Pubbliche: incarico a Finpiemonte - 
approvazione proroga termini. 
 
Preso atto che la Giunta regionale con deliberazione n. 54-12770 del 14.06.2004 ha approvato il 
progetto per la realizzazione del “Sistema di Supporto per la Finanza di Progetto” (Legge 
144/1999), denominato progetto SI.S.FI.P., elaborato dal Nucleo di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici (NUVAL) della Regione Piemonte, avvalendosi del supporto tecnico 
specifico della Finpiemonte, anche in collegamento con l’Osservatorio regionale dei lavori pubblici, 
ora Osservatorio regionale dei Contratti Pubblici, garantendo, altresì, la partecipazione delle 
Direzioni regionali interessate. 
Tale progetto, partendo dall’analisi della situazione attuale, propone l’organizzazione di un sistema 
di supporto per la finanza di progetto regionale che risponde all’esigenza di intraprendere una serie 
di azioni sinergiche e di dotarsi di una organizzazione, agile nelle procedure di finanziamento e 
flessibile nelle modalità di intervento, in grado di promuovere e coordinare, in ambito regionale, il 
ricorso agli strumenti di finanza di progetto e del partenariato Pubblico-Privato con i seguenti 
prioritari obiettivi: 
• Promozione e diffusione della cultura e delle specificità tecniche della finanza di progetto; 
• Assistenza e supporto alla Regione e agli Enti locali nelle attività di programmazione, 
progettazione e gestione delle iniziative attuate attraverso la finanza di progetto; 
• Monitoraggio delle problematiche, degli indirizzi, delle esperienze e delle normative relative. 
La  collaborazione intrapresa con NUVAL e Finpiemonte ha già permesso all’Osservatorio 
regionale dei Lavori Pubblici, ora Osservatorio regionale dei Contratti Pubblici, nell’ambito delle 
proprie attività istituzionali, di realizzare un’indagine presso Amministrazioni ed Enti del Piemonte, 
per il periodo 2000-2004, finalizzata ad un approfondimento conoscitivo sulla dimensione e 
caratteristiche del partenariato pubblico privato sul territorio regionale, consentendo la 
predisposizione di un rapporto informativo inteso quale propedeutico strumento per una prima 
valutazione delle politiche regionali intraprese in tale ambito. 
Considerato che con DGR numero 31-2938 del 28/11/2011 viene deliberato l’avvio delle attività 
riguardanti il Partenariato Pubblico Privato nell’ambito dell’Osservatorio Regionale dei Contratti 
pubblici sul territorio regionale. 
Vista la necessità di avviare, per addivenire allo sviluppo del progetto, i seguenti punti:  
a) ricognizione  e monitoraggio del territorio; 
b) azioni strumentali; 
c) coordinamento e fase attuativa del progetto; 
Considerata la necessità di ricorrere ad attività di Finpiemonte al fine di provvedere al servizio di 
supporto specialistico al progetto in oggetto; 
Vista la convenzione quadro stipulata tra il Finpiemonte e la Regione Piemonte in data 22.03.2010 
(rep. 13588) che stabilisce le condizioni per gli affidamenti diretti a Finpiemonte e approva lo 
schema di contratto. 
Preso atto che con nota prot. 9276 DB1405 del 29/11/2011 veniva trasmessa da Finpiemonte 
proposta di lavoro sul “Progetto per il supporto e la diffusione degli strumenti di partenariato 
pubblico privato”. 
Vista la Determinazione n. 3390 del 22 dicembre 2011 con la quale si è ritenuto opportuno affidare 
a Finpiemonte (P. IVA 01947660013) la realizzazione delle attività legate al citato progetto.  
Vista la Determinazione n. 3137 del 19 dicembre 2013 con la quale si è affidato a Finpiemonte (P. 
IVA 01947660013) la realizzazione degli ulteriori sviluppi delle attività legate al citato progetto. 



Preso atto che con nota prot. 7084 DB18030 del 10/02/2015 veniva trasmessa da Finpiemonte 
richiesta di proroga del termine di scadenza del contratto di affidamento per il proseguo delle 
attività di sviluppo del “Progetto per il supporto e la diffusione degli strumenti di partenariato 
pubblico privato” dal 31/12/2014 al 15/02/2015. 
Considerando che il contratto in oggetto all’art. 4 dichiarava la durata dello stesso fino al 
31.12.2014, prevedendo che “le Parti potranno concordare eventuali proroghe da formalizzare 
mediante provvedimento dirigenziale nel quale verrà stabilito il nuovo termine di scadenza del 
contratto, senza obbligo di modifica dello stesso”; 
Atteso che, al fine di poter consentire lo svolgimento delle predette attività, si ritiene di dover 
prorogare il contratto rep. n. 00112 del  01.04.2014 avente ad oggetto le attività di sviluppo del 
“Progetto per il supporto e la diffusione degli strumenti di partenariato pubblico privato” senza 
oneri di spesa; 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRETTORE 
 
- Visto l’art 7 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., 
- Visto l’art. 16 della L.R. 23/08,  
- Visto la D.G.R. n. 2 -13588del 22.03.2010  
- Vista la D.G.R. n. 31-2938 del 28/11/2011 
- Vista la Determina n. 3390 del 22/12/2011 
- Vista la Determina n. 3137 del 19/12/2013 
 

determina 
 
- di autorizzare la proroga della scadenza del contratto rep. n. 00112 del  01.04.2014 nei termini 
richiesti, di cui alla D.D. n. 3137 del 19/12/2013, avente ad oggetto l’affidamento a Finpiemonte 
S.p.a. (Galleria San Federico, 54 - 10121 Torino, P. IVA 01947660013) (codice Beneficiario 
12613) per lo svolgimento delle attività indicate in premessa in base alle esigenze dell’Osservatorio 
stesso legati al “Monitoraggio del Partenariato Pubblico-Privato”  nel rispetto della Convenzione 
quadro in essere tra Regione Piemonte e Finpiemonte, approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22 
marzo 2010, al fine di poter continuare l’attività di supporto del tavolo tecnico alle amministrazioni 
richiedenti ; 
- di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tar entro 60 giorni ed al capo dello 
Stato entro 120 giorni dell’avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 

Il Direttore 
Luigi Robino 


